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 IV DOMENICA  

DI QUARESIMA 

Anno 26- Numero  10     

“CHI CREDE  

HA LA VITA ETERNA” 
Gv 3, 14-21 

Preghiera 

Padre celeste, aiutaci a 
mettere Cristo 

al centro della nostra 
vita, 

a capire che ci hai 
amato per primo 

di un amore infinito e 
gratuito, 

al punto da donarci tuo 
Figlio, 

e salvaci dal nostro 
egoismo. 

Fa’ che il Vangelo 
diventi la nostra 

ispirazione continua. 
Trasmettici l’orrore delle 

tenebre, 
l’odio per la menzogna 

che nega la Verità. 
Fa’ che ricerchiamo 

sempre e dovunque la 
luce vera, 

non secondo i nostri 
poveri ragionamenti, 
le nostre balbettanti 
spiegazioni umane, 

terrene, 
limitate e limitanti, ma 

unificaci in Cristo. 
Dio della misericordia, 

illumina ogni giorno 
della nostra vita 

donandoci la gioia della 
salvezza. 

Facci capire che 
possiamo trasformare 
l’incerto domani in un 
oggi di pace e di gioia. 

 
(Gianfranco Calabrese) 

 “Si è appena conclusa la scena irruente, fragorosa di Gesù che 

scaccia i mercanti dal tempio. A Gerusalemme, capi e gente comune tutti 
parlano della novità di quel giovane rabbi. Ora, da quella scena clamorosa 

e sovversiva si passa a un vangelo intimo e raccolto. Nicodemo ha grande 
stima di Gesù e vuole capire di più, ma non osa compromettersi e si reca 

da lui di notte. Prima sorpresa: quel Gesù che dirà «il vostro parlare sia sì 
sì, no no», rispetta la paura di Nicodemo, non si perde nei limiti della sua 

poca coerenza, ma mostrando comprensione per la sua debolezza, lo 
trasforma nel coraggioso che si opporrà al suo gruppo (Gv 7,50) e verrà al 

tramonto del grande venerdì (Gv 19,39) a prendersi cura del corpo del 
Crocifisso. 

 Quando tutti i coraggiosi fuggono, il pauroso va sotto la croce, 
portando trenta chili di aloe e mirra, una quantità in eccesso, una 

eccedenza di affetto e gratitudine. 

 Gesù trasforma. È una via tutta nuova, per noi che i maestri dello 
spirito hanno sempre stretto nell'alternativa: coraggio o viltà, coerenza o 

incoerenza, resistenza o debolezza, perfezione o errore. Gesù mostra una 

terza via: il rispetto che abbraccia l'imperfezione, la fiducia che accoglie la 
fragilità e la trasforma. La terza via di Gesù è credere nel cammino 

dell'uomo più che nel traguardo, puntare sulla verità umile del primo passo 
più che sul raggiungimento della meta lontana. Maestro dei germogli. 

 In quel dialogo notturno Gesù comunica, in poche parole, l'essenziale 

della fede: Dio ha tanto amato il mondo... è una cosa sicura, una cosa già 

accaduta, una certezza centrale: Dio è l'amante che ti salva. Parole 
decisive, da riassaporare ogni giorno e alle quali aggrapparci sempre. 

Dovete nascere dall'alto: io vivo delle mie sorgenti, ed ho sorgenti di cielo 
da ritrovare. Allora potrò finalmente nascere a una vita più alta e più 

grande, e guardare l'esistenza da una prospettiva nuova, da un pertugio 
aperto nel cielo, per vedere cosa è effimero e cosa invece è eterno. 

 Quello che nasce dallo Spirito è Spirito. E la notte si illumina. Chi è 

nato dallo Spirito non solo ha lo Spirito ma è Spirito. Non solo è tempio 

dello Spirito, ma è della stessa sostanza dello Spirito. Ogni essere genera 
figli secondo la propria specie, le piante, gli animali, l'uomo e la donna. 

Ebbene, anche Dio genera figli secondo la specie di Dio. 

 E non c'è maiuscolo o minuscolo nei testi originari: maiuscolo per lo 
Spirito di Dio, la sua forza generante, minuscolo per lo spirito dell'uomo 

generato. Non si riesce a distinguere se “spirito” si riferisca all'uomo o a 
Dio. Questa confusione è straordinaria. Una bellissima rivelazione: tu, 

rinato dallo Spirito, sei Spirito” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 10 Marzo 

IV Domenica di Quaresima 

(Gesù ci ricorda attraverso Nicodemo che Dio, 
senza merito nostro, dona la salvezza a chiunque 
crede in lui) 

Mercoledì 13 Marzo 

Ore 9.00-12.00: Lo Sportello Caritas, è aperto 
regolarmente per l’ascolto, la distribuzione dei viveri 
e degli indumenti. 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di Luciano 
aperte a tutti (in chiesa) 

Giovedì 14 Marzo 

Ore 8.00: Pulizie  della Chiesa e dei Locali di 
Ministero Pastorale 

 Venerdì15 Marzo. 

Ore 16.00: Esposizione ed Adorazione del SS.mo 
Sacramento e S. Rosario 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Via Crucis 

  Domenica 17 Marzo 

Prima della Messa delle ore 11.30: prove del Coro 
con Stefania aperte a tutti. 

****** 

        BENEDIZIONE ANNUALEDELLE FAMIGLIE  

NELLE CASE 2024 - SECONDA SETTIMANA 

LUNEDI’ 11 MARZO:  

ORE 15.30-17.30: VIA DEI LARICI 

VIA DEI GELSI, VIA DELLE QUERCE 

MARTEDI’ 12 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: CONDOMINIO DI VIA DEI 
LARICI 1/A  e VIA DEI PIOPPI (DAL BIVIO A 

FONTANA CERCIA) 

MERCOLEDI’ 13 MARZO: 

ORE 16.30-19.00: VIA DEGLI OLEANDRI 

GIOVEDI’ 14 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA COLLE BRACCHI 

ORE 15.30-17.30: VIA DEI FAGGI 

VENERDI’ 15 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: FONTANA CERCIA 

.Iniziative particolari in programma: 

Pellegrinaggio Fatima – Santiago: 28 giugno-4 

luglio 2024  

       Quote 1380 (di cui  acconto € 400.00) 

Pellegrinaggio a Lourdes (29 Ago-1 Sett.) Quote: 

€.660.00 (di cui acconto €.270.00   entro il 15.04.24) 

Sapienza in Pillole 
 Nell’Anno della Preghiera che stiamo vivendo e 
continuando il nostro cammino di Quaresima, con 
l’intento di favorire proprio la preghiera come esercizio 
personale e comunitario, riportiamo questa 
interessante lettura  “…la Quaresima è un tempo che 
mette al centro la preghiera, via privilegiata per 
mettersi alla scuola di Dio, in particolare della sua 
capacità di perdonare infinite volte. Non a caso guarda 
proprio al valore della misericordia la preghiera mariana 
di San Giovanni Paolo II: «Maria, Madre del perdono, 
aiutaci ad accettare la grazia del perdono. Fa’ di questa 
Quaresima un tempo utile, un tempo di riconciliazione 
e un tempo di Salvezza per tutti quelli che cercano Dio». 
La preghiera per essere efficace deve farci uscire da noi 
stessi, deve aprire il nostro cuore all’amore di Dio. Così 
ha scritto Sant’Ambrogio commentando il Salmo 118: 
«Colui che chiude le sue finestre, si priva da sé stesso 
della luce eterna. Se chiudi le porte della tua anima, 
lasci Cristo fuori. Certamente, egli potrebbe entrare ma 
non vuole imporsi da importuno, né forzare coloro che 
gli resistono». Tra i Padri della Chiesa antica, San 
Cipriano di Cartagine, nato intorno al 210 e morto nel 
258 fu vescovo, martire e scrittore spirituale. Tra le sue 
opere più note un ampio studio sul Padre Nostro in cui 
sottolinea l’importanza che ogni credente riconosca la 
sua natura di peccatore. «Nessuno si compiaccia della 
sua pretesa innocenza: vantandosi chi si crede 
innocente non fa altro che aggravare il suo caso. 
Invitato a pregare ogni giorno per i suoi peccati, impari 
dunque che ogni giorno egli è peccatore. È quanto ci 
insegna San Giovanni: “se diciamo che siamo senza 
peccato, inganniamo noi stessi e la verità che è in noi. 
Se riconosciamo i nostri peccati, Dio che è fedele e 
giusto ci perdonerà i peccati”». È infine un invito a 
uscire da sé stessi, a riconoscere l’importanza di aprirsi 
alla presenza del Signore questa preghiera di 
Sant’Ignazio di Loyola: «Cristo Gesù, quando tutto è 
oscurità e sentiamo la nostra debolezza e impotenza, 
donaci di sentire la tua presenza, il tuo amore e la tua 
forza. Aiutaci ad avere una fiducia totale nel tuo amore 
che protegge e nel tuo potere che rafforza, perché nulla 
possa spaventarci o preoccuparci, perché vivendo 
accanto a te vedremo la tua mano, i tuoi obiettivi e la 
tua volontà in tutte le cose» (R. Maccioni su Avvenire, 3 
marzo 2024) 

 


